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Questa è la nuova nave varata. 
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Ogniqualvolta ritalia slancia in 
mare una nuova pàv^y,,è,unariiiiè 
r ammirazione ed il plauso. 

Perchè? Perchè tutti sanno che 
. j 

ì* Italia degl'essere una nazi'oìie ma 
- J _ _ - i ^L T?----

rìnaresca, 0 non essere. 
Non furonp gli stati mai'igiire-

schi, che protrassero alla moder
nità la potenza medievalej come, fra 
i romgini non furqnp quq^|i grandi 
che allorché impresero a domina
re i mari ? 

\ • 

Eppure la riuo.^y4,Italì^ vanta^ 
che'i*trìsti giorni di Lissa! 

:-v^ii^; ^^TPWJ 

'.ili"!"*'-:-e navi:... 

i > :-^i 

'ffi' 

Una nuom.pqtente nave veniva 
appunto varata in afesti ^giorni a 

? . ' • • ;.Ll'-l 'LF . 

Castéllamare.^fil Hû fifero di Lau-
ricty dovuto air iniziativa del mini
stro Acton, siil diségni del Michieli, 
del Yìgna e del Bìglìati; e avrà póf 
compagni VAndrmQ^rìa^^, 
Cesco Morosini, 

lì Làwn'a ha, presso.a pòéo, le 
dimensioni ùéì Duilio, ma e avrà ' 
una velocita maggiore. 

È lungo 100 metri, largo 19,80, 
alto 11,123; pesca, a carico nor
male, metri 7,80; d f e f e 
late 10 500. _ ^ , 

Avrà in coperta diiè pilittàforme, 
girevoli ognuna delle quali collo
cata in barbetta ; ai^i^^pe <?§n-
noni da iW tonnellate, i qùfifW 
fianco : potranno tirare tutti allo 
stésso.̂ mora%lito : in caccia ed i£i,,g 
ritirata però non potranno tìrat-e 
che soltanto in uno. 

Oltre ì cannoni da 100, il Lau- ^ 
Ha avrà un grosso òfniif&lié alla 
estrema poppa ed all'estrema prò-"' 
ra ; cannóni MJ fianchi e gran 
numero di mitragnere. Completa 
rartiglieria un doppio apparecchio^ 
lancia^siluri collocato soy^,,teìJ 
dMinmersione. 

>Mapparato motore — due mac
chine motrici della forza ognuna 
di 5000 c'avalli — costruite nel-
l'opificio Moudslaj Sons e Field, di 
Londra, dovrà far raggiungere alla 
nave la velocità Hf 16 miglia al-
Fora. 

Lo scafo del Buggero di Lauria 
è dì acciaio. 

Il ridotto.centrale, cioè la parte 
che racchiude tutto il mapphina-
rio, è protetto sui fianchi da co-
razza;*èompound dello spessore di 
centimetri quarantacinque. 

Le parti non córlizzate sui fian
chi, vale a dire Testrema prora e 
l'estrema poppa, sono provviste di 
cellule di stagno, in modo che se 
la nave venisse perforata da parte 
a parte da un proiettile, all' 
za della linea d^ìmmersìone, non 
correrebbe alcun rischio di som-
tfèrgere, occupando ràcqùM'le sole 
cellule messe in comunicazione del 

Ed ora un po' di storia sul 
grande ammiraglio, che le diedejl 
nome, in cui si compendiano al
cune delie piìi belle pagine .della 
storia italiana, 

tfùggero di Lauria, di razza no-
^ l̂e e c a l a ^ ^ ^ M C q u t a i t e a ^ à 
del XllI seéòlò. Venne allevato in 
Corte; e la sua mamma, nutrice 
della bella Costanza, figlia di re*̂  
Manfredi, menò seco Ruggero in 
Catalogna quando Costanza stessa, 
gièvMìssima "àicora, fu sposata da 
Pieti*o I d'Aragona. 

Ruggero, forte, vivace, di car^t--
tere ardito, amò le armi ed il ma-
re. In questo, s'induriva ai perigli; 
ne|]^ prinae ei diventava esperto. 

Ma, frattanto, la travagliata sMla 
degli Svevi, tramontava in Italia.' 
Tradito dai vigliacchi, abbandonato i 

suoi parenti stessi, Manfredi, 
T&hiondo, hello e ài gentile asmito-
si caccia, tempestando, irà le afe-
màtè^ gèAtf Wlìi'AnéiS, cHe' il papa 

'-': .̂ ,r̂ ''̂ '. 

mila prigionÌGri sono il frutto della 
, più i 

Eppure, fatto vecchio per anni, 
nel 1297 il giovane ed i 
Federico insultava il guerriero, 
chiamandolo sleale. • 

Parve leone ferito. :^Ìasciòfurior 
so là Corte, sì ^Chiuse nei castellf 

^ 

e mosse guerra al re. E l'avrebbe 
schìldciato,,se la regina Gostanza 
non implorava per lui personal
mente; s'essa non ìnducevaio ad 
andar seco lontanò nella vecchia 
Valenza. 

"%fUv,a V%!̂ riza p r o ^ che,iìo-
po un anno appena, n§H303, mo
rì quel fulmine di guerra — il 
gran Ruggero Lauriai. 

I -

Polonia dal governo per russificare il 
paese. 1 Polacchi non hanno niente 
di-̂ ì̂iWtJne dl lé cospirazioni nichilì-
tte*^ cdnaiderandoio come una questlo^ 
ne interna vmnìi estranea alle loro 
aspiraaioni di riconc^uistare la libecU 
e ì* indipendenza della Polonia soggot-
#'Wdornipio russo, e l a ì i i i riunibae 
colla fiftUzìft. 

I iV 
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CMI abnt^l n e i ^ t r l l i a i l t i l l 
-^L'cn GuardafsigiUi, avendo appreso 

elle gli avvocagrirn@tt,onsB|^a|%|^^ri. 
He ai fit(iiciif4optf?!« pubblica diHè«s ^ 
sione, memorie stampate e mt\noscH% >̂i 
tffj contenenti un più ampio svolgi
mento delle ragioni giuridiche 0 dì 
fatto, ha dichiarato iâ *̂Uua circolare' 
che àqest'ab.uso deve essere oUioinato. 

Questa consu^tiiHite appai;^. taritol 
ipi^ gi*ave all'on. Ferracciù, perche le 

' " * " ! 

•^.?^. : ,>r •-

ir peso del Laii/ria^B]fmìomento 
de! varo è di 3200 tonnellate. 

ayeva tirate , a Benevontd, e vi 
mori d a f-.rta A J^^^«^||.j<».««^, 4̂ ^̂ ^ 

p i tP0 i^^^ e alla feccia. 
Le sue fi|liuolej tradite dài^i^u-rj 

g l | ^ , fuypî o strette to cei^pi;., 
Ruggef5^i Lauria; GL̂ jĵ ja e Kn-
drea da Procìda, i Capecè ed i 
Lancia si unirono a Costanza in 
tf^fgona e giurarono vendetta con
tro tutti gli angoiinì. 

E l'o|a, provocata e affrettata, 
non dtSMÒgffl fatto. Il fier9. 

derido dei Vespri Siciliani menò 
-Pietrp-̂ in::: ita|ìà^^u,^fprfe^|lptta, che 
•il Lauria comandava. Ruggero da i 

" ' . . . • • v -. % - J i - » 

quel tempo divenuto famoso, univa:, 
^glorie a glorie»; e vinceva dappri-'| 
ma a Messina. v 

Raggiunte sotto Malta, con 22 
.Alee, le 2:7 bòfcandate dal marsi?.-
eliese Cornut, lo disfida a bàtta-. 
glia. Dlgp^ove legni avversi ca
dono nelle siJB mani; Corrvut̂  
mo di forze erculee, furibondo di 
ra-l̂ bia, sì |ip|||^^,(^ì jLauria e ro
tola, trafitto, come nn toro alma-
cello, .di sua mano. .. 

Ma il furore..d'Angiò npa si sco
raggia : appresta nuove flotte. Qua
ranta navi a Brindisi, trenta in 
Nap^òlì, trenta ne mena seco da 
Provenza, da Genofa^fla Pisa, Rug-* 
gero, in tutto^ha trentacinque na
vi e li disfida ancora. 

Dalle bocche di Capri, entra nel 
golfo di Napoli. Il pràncipe eredi- : 
tarlo, Carlo lo Zoppo^ e l'ftnfnìfe-rf 
glio.Brusson montano ratti sulle 
loro navi sicuri di vittoria. Lauria, 
vista la squadra 'avversa, fugge, 0 
meglio fìnge fuggire verso''Castel-
lamare, e la llott%|ran(^èse, affielia 
vista, grida, insulta, lo insegne. 

Ma, ad un punto, la medaglia si 
volta ; Lauria fa ft-oiHW indiefe 
dà dentro nei nemici baldanzosi;4fo 
sbaraglia, lì schiaccia, li macella. 
Il principe d'Angìò, unico figlio di 
Carlo I, trentadue baroni e otto* 

; Quanto-però ancora . ci vorrà 
perchè questa nay.e si unisca.alle 

fé per solcaire i mari còme ful
mine di guerra f 
' Pensiamo, cbè|di..foVti abbiamo 
soltanto il Diiiho e uDau 

! •• • i ? ' . -

il pTMfl delle due è ormai in tale 
bondìzipne/.che.gli sidovrannp. rrui-: 
tare le caldaie. L'Italia non sarà 

alla fine dèi 1885 la Lepanto. 
Come siamo deboli adunque! 

ffijEĴ tóe conviene afirettare le costru-
,zionì! — E doWiamo pure ancora 
;cby3(ierci se siano le migiiàrri que-
ète navi oheicòstano ta,nto e per 
la cui costruzione .occorre •teffifò 
si lungo che %i|a,i'nna è ìnser-
vitòle la prima, vista la difficoltà/*̂  
dei congegni ! 

In ogni modo questo varo lo sì 
orende come un lieto av-f^nìmento;. 

(prendiamolo pure anche noi come 
.un augurio ^.^Gc^gio voti q|f la 
iCawna cooperi a far rtllmfente. 
%osti^ quel mare, che è parte esd 
.sensale'dèiia nostra esistenza -% 
*dove pur tutti spadroneggiano, ma 
^ noi non siamo c^^ irrisi: 

note ò memòrie non sono nemmeno ? #inmfnti. 

fgii mfg|bscopicÌ rilevati dalla (iftop-
fiia sono ài forme diversissime, hanno 
an«he ^^uellà d'i'buciUi virgoVatì.f^a 
senza che vi sia alcun motivo per dire 
quale sia il microbo di chqlara. 

I ^ o v a r o n o ^U^ltitistini. di moHì 
P̂ *" #iIAy'a"a^«r«^'e, e viceversa non 
iae Sfovarono in cadaveri di colerosi. 

Giudicano quindi essere impossibile 
trarre una,deduzione duUa Joxa...esi-
stenza nel corpo upa^no. 

Quindi tutta la, teoria rsui microfi 
'Ai.cjti.a|0ra cadrebbe. 
jE noi che ci eravamo abituati; al-

ilfldea dei micròbi; oravamo quà9Ì-^Ì-
ventati degli amici, ed ora doverli 
abbandonare! E* doloroso. 

^"^^ A * l l l l » f e — Telegraj^noalU 
Perseveranza: 

^Cettey 9. — Il cholera è scopoiatò 

^m. wm: 

V . ' rs i i 

qui, è'éi' ébfero parocchi decasii tu 

comunicalo agli avversarii ; e in tal 
modo a' esclude la discussione contrada 

jtona. 
im I ' * - '1^iì-;'\'''ì ' • 

Leicomumoaz onì ai giudici 
no-esser fatte par mezzo det canee-

r - • • ' ' • ! 

•'-- --'-i. 

liefi, e non già privatamente, affinchè 
siano rispettatifidinti delle parti ê  
non 8ì comprometta la. digni della 
.maffistratura', ' ' •"' ' "'" 4^ 

r 

E al Secolo:, ; ;: 
Marsiglia, ÌQ. — Oltre a Qigeari^ 

avvennero molti casi fulnoinatìtì a 
Poussan e a Î uheÙ II panico'i!*fl:e-
neraie. 

In Italia • ' 

e:® 
(Agenzia Stefa^ 

Alt* estero 

La Statistica dei quamntenanf^i 
La^^flMfi^fcj Ufficiate piibì>ÌÌQSk ili. 

•\r^.U 

<, 

Tolone, 10, — (101i2 ant.) Ieri, sei, 
decessi. 

In Italia 

Soma, 10. • 
dalla mezzanotte dell'8 a quella del 
9 corrente: 

•Provincia di Cuneo. — Bron0ro;E' 

ì 

Bollettino •Sàmtario 

^Vennero accolli 'a! cbftfìne frahces© 
ventimila quàrantenanti. In coiiiplóso 
i reduci della Franbia cui fu iàlWM-
Vue la osservazione furono ventidtier 
mila 6 400. Di questi trootasette .̂ fu
rono colpiti da; cholera. .Ventidue deî  
colpiti morirono. 

?J: 

otizie iWv 

-' ' 

smentito, ilj^tj^^i^.ch^^ru annuncia
to ne! boilenffo di ieri. La salute à . : ' i 

. ^ 

.: 

V 7 -
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Il --

Notizie giunto da Varsavia, 'yib.; 
na a da altre città della Litutmia, Vo* 
Unìa, Podolia e Ucrania, informano 

0^Q le popòìazioiiì ideile pvovincie po^ 
lacche sogget^fiildomìnio rus^|i^rù^|^i 
commemorato con mestizia màirtetìii,5r^ 
corr. il 20° anniversario delfa impic
cagione a Varsavia dei 5 ultimi mem-

^^brij4 ĵ Governo Nazionale polacco, che 
*%V0tido colà la sua sede, ha occulta-
^'itonte preparSò e diretto l*iiàsurre-
zione polacca del 1863 64. 

Nel medesimo giorno si commemo
rò anche la morte di altri 670 patrio

t i polacihir^ihe nel periodo Jnsurrezio-
W b dei 1863-6-4, sono stati impiccati 
dalle autorità russa .pjir la parte da 
loro presa neU'organizzazione inWfre-
zionaU?. 

La mattina lo oUieso, i templi ed/ 
ì cimiteri furono visitati dA devoti, lo 
strade eranongco frequenttite fri se
gno di lutto nazijg^ie. Tutto si passò 
in silenzio onde non dare pritesto alle 

ri 

pei'secuzionì della polizia russa. 
Gli arrestati ultlm^imente a Varsa

via come sosptìtti'dtenichilismo sono 
ufAoiaU ed impiegati russi mandati in 

ottima in tutta la provincia. 
Promncia di Genova.:,^- Cairo Mon-

*tenotte, borfrat^ Tignatoli, provvedesi>, 
• à cpljq,|car^ 25 abitanti di qnella fra-
zionl^ft baracche isolate; nella bor̂ ^ 
gata Bellini è niorto ufto dei due am
malati df\f5H scorsi giorni. 

Provincia di Massa. — Piazza .̂aV; 
Sarchio fraziono di Sivigniino; un nuo-ii 

. ^ 

vo caso seguito da morte. 
Brovincia di Porto Maurizio.-^UoTÌ 

a Seberga DK̂; malato colpito ; it 3 
corrente. 

Provincia dÌy.^Torino. '— Nel solito 
j 

gruppo pochtì varianti ; un nuovo caso 
•a Pancalìeri uno a Osasio, due a Ca-
rignàno, uno dei qualij^Qguito da mori'!̂ '̂ | 
te. iWi^^ctfef^^ 10 "inseriti nel 'boi- ! 

• ' =1 ' l i ' 

3 

14 

lettino di ieri, non furono segtJi 11*81̂ ^ 
, ^'i'hiiy • ' .T.! i 

morte, come erroneamente venne rm-
ferito: nel resto della provìncia la 
salute è peift^tta. 

Lazzeretti. -— Nel lazzartjtto di Taz-
za nessuna nciVitii al Variga|po mori ; 
di cliolera un passég|ilr(3^^''ttnbarcato 
su un piroscafo in contumacia che fu 
sotioposto a una nuova quuraniena di 
20,giorni. 

Diritti arnminislrativi 
u 

La Corte di^Cassazione di Roma 
opinò eie le persone condannate 
dai tribunali correzionali hanno 
diritto all'elettorato a|nministrati-
vo. Ammise anche chè','ìo stesso 

,„.dii:itto. spetta ai militari in conge-
do, purché questi presentino iì 

.congedo dal quale risulti che fre-
^quentarono le scuole regRimê t̂,iJli. 

- . \ . 

Per lo Scioa 
La Società geografica, e il mi

nistero della marina hanno deciso 
n 

d'accordo di mandare il tenente 
!̂ ;meaico Vuicenzo Hegazzi apidiri-

ere, :la .stazione dì Let-Mareflà,. 
ìHMata nello Scioa tfll marchese 
Antinori. Il Regazzi è attualmen
te," in servizio sulla regio avviso 
Vecl^Ua. Egli 'partirà con Anto-
nelli per AsSàb alla fine di questo 
mese ; si tratterrà allò Scioa cinque 
anni, per̂  contintiare ed aiiargare 
le relazioni create cogli indigeni 
dairAntiMfi. , 

Fu incaricato inoltre di vedere, 
se debbatiif^tScetti^ le offerte di 
Re Menelik per T impianto d'una 
seconda stazione italiana aFKofla. 

i te9 

^j •. - j 

i n a r a t i ) • ' 
All' estero 

Non più microbi!? — Idnttori fran-
*cesi che andarono a studiare il chole
ra a Ttl^W^'erfe E|ittì>^^fffariscono 
che 1© ìob:^osservazifti%mo PQ'ftìt-
tamfHite coiimi'mi a queìle del dottor 
Kock, salvo che riascirono osattamen-

. te al rovescio. Dicono che gli organì-

f^lpopoU latini 

Si.À rmtó^ ®̂̂^ ̂  Roma :ras-
seniblea degli aderenti ali* invito 
dell'C/mone dei popoli latini di 
Marsiglia per raccogliere oiferte 
per i cqiprosi poveri del mezzo
giorno della Francia. Venne eletto 
urî ^̂ comitato sotto la presidenza 
dell' on. Malocchi. 

• L 

Fincati 
rlicontraramiraglio Fint^utì lascia 

la direzione deiriV-Ccadeniìa Navale 
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di Livorno. Egli viene a sostituire 
il nuòvo segretario generale, con
trammiraglio Bacchia, alla presi
denza della commissione per gli 
sperimenti dèi materiale da guerra. 

r *wrf-Th *>rt _ , . , ! _ > . - » V ' 

PeWCongo 
Si discutono le probabilità di uria 

Oonferenza sulla questione del 
Congo. 

L'Austria-Ungheria e l'Italia ac
cetterebbero il punto di vista della 
Germania e deirAmerica che gli 
Stati liberi del Congo si doygm 
riconoscere ufficialmente. 

Qualora la Oonferenza si adunas
se il delegató^WFPortògalìo pre
senterebbe uh luSiò memoriale 
della SoéìÉà geografica dì JL|sbona, 
dimostranteà^dirittl storici del to'-

agallo sulla costa del Basso Congo. 

[La UheHd M Ungheria 

Quando fu infatti che a Mostrino è 
na to j ! grillo di, chiedoi'G il detto ri-
p i ™ ? Fu soltanto da circa duo an
ni ; allorché, cioè, sì volea faro ac-
q & o del ìocaìe Meneghinij,^^r ri
durlo agli usi di Municipio e di scuote. 
E chi fu il primo oppositore dì simi
le acquisto ?-̂ Fu appunto l'egregio 8Ìg* ^ 
cavaliere Cristina, il quale per ben 
due V̂ U.e espose assennatamente in 
consìglio, come possono farne fede i 

•::Verbflli, che Ìl detto locale non era,>i 
adatto agli usi anzidetti, e che nella 
riduzione ai avrebbe dovuto spendere 

%n'ingente somma, cóme dì fatto av-
^i*^nne„gestan^one gal^y®» ^ll-proprìe^^ 

tarip> 
Da questo Jatto, e non da altri, eb-̂ * 

,,be principio la guerra ftav Mesti:ino e 
ie altre frazioni del Comune. Che àe 
.poterono gli avversarìi faréricredere 
'̂̂ in seguito i* egregio cav.sACristina,4tì 
MestrijìesÀ invece;; coerenti a se stes-

. - i t i l i - " - : * ; = ' • ' = •-• i >•-•--• ^ • 

,;si, rimasero fermi^nalla loro opinione.. 

In quanta poi al Parroco D,o|i^g|g-
àeo, noi lasciamo al gìornaluccio cle
ricale dì riconoscerne le ottime sue 
qualità. Per noi è un gioiello che sa
remmo sempre pronti a cedere; e 

^ig^aaoato. 

Nelle elezioni che ebbero luogo il 
28 delle sc9;rso luglio in questo Co* 

iémune, coma era facile il^i^prevedero, 
per causa dì alcuni camaleonti di Ba
stia, coi quali fecero lega alcuni altri 
di Frassanelle, riuscì eìalto Terribile 

.Luigi, che fu sempre il pomo della 
dìscordia^ra frazione e frazione.^dac-
che si sa, per prove. avuta, che il 
Torrìl5Ue osteggia tiitto eia ̂ he può̂ ^ 
eiovare alla fi-aziorie di Rovolon. 

* g 6 ìPTIrribile è r j te ì tò vinoUorP 

im 

ÉÉr 

I giornali liberali ungheresi com-*n Meatrihò n^p ha mai avuta la sraa^ 
battono le deduziomWe|l i organi : nia di C9m:l3l̂ re amminiflfatori^^ifgn^ 
dei feudali, i quali nel viaggio di ; che conobbe che il comune veniva 

^^Tisza a Isclil scorgono un^ndizìo ! imparzialmente amministrato; e lo ha 
che il convegno degU imperatori 1 comprovato il- fatto, che quando daM 
ha per scopò T introduzione dì mi- ^ j^^ j ^^ elettori*ffel!e fazioni di 

^̂ ftlle 
W&Sim-. 

aure reazionarie nei due Stati. 
Nessun ministro ungherese, di

cono-i giornali liberoJi e meno di 
tutlFftsza, potrà mai porgere la 
mano ad un atto che coir andare 
del tèmpo potesse mutarsfìn una 
reazione internazionale. 

Arlesica OiiLissai-^BÌ volova,«cacciaci,, 
dal Consiglio jiiignori Cristina e Lo-
nìgo'j'tutti gli elettor^imestrìriGSi ac
corsero all'urna, e compatti votarono 
in favore di questi, riportandone com-

/ n ^ - l - i ^ i ^ > i l k i l . n ^ > -
-^.•~M-i -—...,._, 

T» 

lere e Vèneto 
La Banca Cooperativa 

Popolare chiuse il suo bilancio al 1 
gennaio 1884 con, L. 808,108Ji -
n cui SÌ coropre|idevano d'attivo L. 1 

/^ppleta vittoria, 
I Del resto si leggano pure le do-« 
' mando dei Mestrinesi chiedenti il ri-

petuto riparto,.,agioonsiderino i moti-
vi esposti nelle medesime, si eriume-
r i n o l fatti in esse narrati, e poi si 
giudichi se veramente la barahuffa 
mestrinese ha lo scopo gratuìtaraentet^ 
riferito dal sempra accennato gior* 

Hh^i 

tafetii.'Nel passivo L. 139,928.30 di 
depositile ootìticorrenti L. 312,637,37 
in !|ij:>5tti di risparmio, 

In Agosto la Banca chiude la sua 
isituazione mensile con un bilancio di 
L. 1,006,190.60. — In t^esta situa
zione ,figtKano^g3r|Uj^U Cassa^^ia 
contanti L. 82,295.53 ed il portafogli 
4egli effetti scontati por L. 676,002,64. 
curiyia-ir.--Oul,ud*4^°!tr?ioTeia'*"(ÌÌ 
risparmiò. 

Uslliffie. — Le feste che ebbero 
Iluogo in occasione della Grande Lot
teria per il monumlirito a, Garibaldi 
non potevano meglio riuscire. La città 
«ra animatissima fin dallo prime ore 
del mattino. 

^ ^ j f 1 " J | r < 

, j f r l ' f r i ' " ' • ' •' I—I 
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ornerà 

-t:r^ 

-m: 

•• > ^ ^ ^ ' v ' J , 
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O a ISfle 
7 agosto 

S O L I T E . 
Un giornatuccolo clericale putìl]ìicò;ii? 

i&ti ar-ticolo in risposta a quello inse
rito nel Bacchigìione, e che vor-
rebbesi attribuito all'egregio sig. avv. 
Oiuseppe Poggianai^àccusandolp^^jm-

e sctglMIie contro i sig. fra-
ttélli Sacchetti, e contro \ ottiino Par-
foco di Mestrìno Di;'-Angelo Candeo. 
OUro a ciò la Specola vorrebbe, con̂ : 
mo\ta. abilità e m(?Uiìjgcpa furberia,^, 
iar anche credere chlWf questione 
del riparto dei co tóg l ìW'BSnf t l i , 
chiesta per ben' due volte dai Mestri
nesi, non sia che una harahufjfct a-

E quanto ai fatti, basti il dire che 
il comunale consiglio, pergU£^|y |a-
si stndiato, non ha mBi'potuito smen-
ttrne alcuno, e soltanto ha procurato, 
impiegando lungo lasso di^tempo, dì 
giustificarli come meglio ha potuto, 
non risparmiando raggiri o menzogne, 

su duatti come sr può negaréi'̂ 'Ohe 
.abbiamo diritti d i | sapere e vedere 
<iop§4 Epese^^i^enari péiy^aKiise? 

Chi può negare che Méstrino non 
sia provveduto dì un cimitero fra 
campi sconciamente tenuto, e senza 
strada che vi conduca, e inoltre privo 
fino ad oggi dgj^^^cessaria cella 

i^-Tt 

m^SA^mS Noi crediam%|ohe..chì non 
cieco possa oghi giorno capacitar

sene. 
Chi può asserire che nelle nostre 

scuole VI sia stato quel progresso che 
i pur sì desidera, se ne! decorso anno 

lo stesso presidente agli esamij dì-
=,«lfeF^^* che il̂ p||>gf;̂ S80 dei giova-

fronto di quello' dèi giovanetti di Ar-
iesica, molto più avanzati nella let
tura, nella scritturazione, e nel con
teggio? Né vogliamo ciò attribuire 

^ alla negligenza od incapÉ^cjtl^egl'in-
^#egntói»^^Ìbb«P alla mancanza dì 

locali'adatti e captòif éid al' ri 
assai grande dei giovanotti che fre
quentano le scuole, E se in oggi U 
prima causa fu tolta, rimane sempre 

egli io deve, non at suoi meriti, ma ' 
arti d'ogni maniera adoperate' 

ciài suoi amici coadiuvati dal signor ' 
Regeusburger, a „cUÌ4utto farà difatto,. 
iWMon le ciarle,.,le qualiitìèr verità' 
non farebbero né freddo, né caldó,*à# 

•'non venissero da persona rivestita del-: 
> 

l'autorità sindacalo. 
Rovolon, e una parte di Carbonara, 

votarono per il sig. Lazzarinì dottor 
V 

Pietro, ingegnere di distinte doti, di 
criterio .a tutta prova, e che ci paté 
avrebbe, sostituito molto^bene, e con 
vantag^o^fft ì le del C o m S / i l Ter-
ribiie summenzionato; ma furono so-i 
prafattì dal numero, perocché i vo
tanti di Rovolon si sono presentati in 
iscàrso numeroi a causa d* una sagra. 
solita a farsi nella quarta domenica 
di luglio. 

E anche questa di far cadere le e-' 
lezioni Jn- un talp giorno, fu una delle 
abilità del sig. Sindaco, al quale non 
facciamo i nostri complimenti. 

Speriamo però che nel venturo anno 
questa manovra non abbi0ftinpetersi. 

Nelle elezÌQ§|̂ , provinciali, V ampio-
*pìè Àrrigoni,ebb9 il maggior numero 
di votiv Vi assicuro che ciò sorprese 
tutti, poiché qui ben pochi conoscono 

si domandavano che cosa egli andrà 
mai a fare nel Consìglio proviacilale. 
Fu,|i|i|^l^^ROJ.;|| cbt^^ aliVnl 
Squaréina, distiOto ingegnere e zolnn-
te degli interessi nostri. Ma anche 
questa nomina fu opera quasi escìu< 
siva del Sindai|Cii.;chB sudò t>|ipcchje 
camicio..Rer p%tten^^^aot raf fam 

d r t i ^ ^ W ^ ^ a g l i interessi comunali 

E prescindendo v sottoscrìt^ da o-
gni consideraztóii^ Sì^artito politico, 
nò intendendo in modo alcuno limi
tare alle ^^rti la piena libertà di di
scuterà questo argomento, dopo avere 
pond8fl% tuttala cii;)30Stanze di fatto, 
hanno potuto chiarire; 

Che le parole dette dall* on. Squar-
cina, certo non furono riferite nella 
loro integrità a! dott. Gueltrini, poi* 
ohe l'on. deputato dopo essersi dolu
to del contegno dell' Euganeo e %po 
aver detto che non avrebbe ceduto 
ad intimazioni fatte in quella formaj: 
tuttavìa subHo dopo, con l'animo piò. 
calmo, soggiunse (è queste parole non 
furono riferite al dott, Gueltrini) che 
egli iai^^bba in;qualunquej|9jdo,co 
piuto il suo dovere ad? esteso il suo 
rapporto, ora che aveva ottenuto gli 

elernonti ìndìsponsatisri ; 
E poiché d'altra parto àl^dottor 

iCesare Gueltrini lealmente riconobbe 
itche se gli fossero state riferita inte* 
.gplmente jquelle parole non avrebbe 
scî vUa la i^J^ter^ aperta al Sindi^, . j 
^Pl®)!^-laj^agione^dol .suo sdegno che \ 
lo fece trascendere ed andar oli 

_ ^ ^ ^ 

agli apprezzamenti politici ed ammi
nistrativi moveva segnatamerite dalla 
cura gelosa della libertà di^stampa 
cJî ê .egli sentiva offesa dalla dichia
razione ìne3flttamen^^^||||||ujta al
l 'on. Squarcina dv-hbn presentare li|4 
relazione sinché Ì*Ĵ ^Uf?aneo lo avesse 
attaccato in^quel modo; ,^,_ . . 

Ooslstando le cose né il auèltrini 

- ! . ' • ' 

'y^. 

U> 
r£-V( 

• 

nule dei dintorni, gli studenti della 
1 • ci 

Sezione luferìoro della scuola di viti-
coltura ed enologìa4fep*5uegliiino. 
. . . I l CoiSSltffi*® ili Ì5BB^eÌIC«IS^"Ì̂ *' 

SElaaiasMè®. — Il Comitato di soc
corso por,gli italiani danneggiati oai 
cholèra .(Marsiglia, rue dss Pièohom, 
Ì3) ha mandato qui a OTtvas^ 

Marsigliat 8 agosto 
IllMo Signore, 

p,a)l* egregio sig. consolo generalo, 
di S. M. in Marsiglia venhe versali' 
a questo Comitato la somma di fr, 
1098,60 trasmessagli dalla S. V. IH.ma 
a nome del Comitato straordinario 
padovano di b'^neficonza e del gior-
naie L'£naaneo di codesta città. 

Commossi i sottfÉtrìttì par la no-
ifeìle f> gf̂ n8ro'=ia ihìifativa di codesto 

Comitiato teidogli egregi sottoscrittori, 
sontoao il dovere di porgere alla S. Y. 
Iti.ma i loro più C'ildi ringraziamenti 
anche a nome dì tanti infelici ohe 
vedranno alleviate le loro miserie 
mercè l'ineMtìHbile caflf^ di conna
zionali. • 

Voglia, Tll.mo signore, rendersi in
terprete dai nostri sentimenti di grar 
tUudine ,.prgm^.,Mitti i generosi ohe 
concorsero alla fìiaritrOpica opera o 
gradire T espressióne 
stinta stima. 

lUftno sig. 
Atherto CaMàlletto 

-"^tó- a nostra di-

't Mr 

m j i -

.^ÌWtì55.^iV-ii? ,JÌ;^ y:^^^^flR4V^;,.. I 

e faccia meno il galloppmo elettorale 
0 allora certi capitomboli non si ri
peteranno. Sa no, occhi in testai 

rlio^EO .A*©sfiftiaov̂ ^̂ i.̂ 4̂1 giorno S' 
corr. alle ore 3. p. in Valbone di que
sto "Oòrauhó'SVvo'rìhè un incendio che 
distrusse.stalla, cantina e oggetti in 
esse contenuti di proprietà Giusto Pie-
colo, assicurato presso la Società Da-
nubìo.lfclanno ascende a E" 3000. 

; : - : • • 

fe^^ 
nn 
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avrebbe scritto la lettera, nòlo Squar-
cina avrebbe presentatato la querela. 
Quindi è riuscito facile ai sottoserit-
t i ;1^ l l f f lB«Ì 'Óuai t r in |^^^^ 
rizìone che dòpo la notiziMeUg,|>!fe-
cise parole pronunciate dauon. 
cina egli ritirava la sua lettera, e 
dallo Squarcina quella che ritirava la 
querela, di , piotar unanimi chiudere 
s i c c i l l chiudono questa verteqfi^pBr-

sonalt colla soddisfazione delle pÊ fti*. 
0 Fuà — Luigi |̂ wzza(Éfe#^ii 

Carlo Maluta — Carta"Tivaroni. 

(TormU ddì^tgosto), Prosente 11 : 
uuàiu<. riviai't'U pauròtfat3S£ alle votn-
ziona per !a nomina del presidente^ 
Eccone il risultato : 

PPvna votazióne — (votanti 34). 
Bozzi A, voti 17, OavalliiiF. 15, Coletti 
B. 2. >î  Nessuno avendo avuta ìa mag
gioranza procedesi alla 

SecQn(^^^§otazione — (votanti 35)., 
Bozzi iC voti 19, Cavalli F. 15, CòtlÈ^' 
tì"B. 1. -^Jlllftb Bozzi. 

Procedesi alla nomina aQÌvicepre 
sìdente: (votanti 35); Carazzolo 33, 

in 1, Coletti i . ^ ^ Eletto Garaz-
zolo. 

Padova. 

*"• l,'„.,,-iSf-,S!--,l 

missiòrie 
imposte 

fciKi^ij"! ;^ . l ; h-f''-' 

— La-Com-
, . ^ r / . , , .yir-.^v. ' - • • • = • • -.'i:-:; Ò^-^ • 

BicVale d'Appello pe r l a 
dirette nella seduta dell '8 

agosto a. e. ha proferito le soguenti 
decisioni : 

Èworsi dei contrihuentì 
• 

AccoUiin parte : Caxzaro Giovanna, 
mugnai a, Camposampìero ; Raìnato 
Luigia, mugnaia, idem. 

. ^ ^ s p M J f a n z o l i n Giovanni, caf-
folttèVéj Padova ; Rampaso Antonio, 
oste, Padova-Campagna. 

Ricorsi degli agenii 
Accolti per intero: Agente Sup. di 

Padova contro Nai^o Eugenio, appal
tatore, Padova; detÉtì contro Manto-
vani Francesco, agente privato, Pa
dova Campagna j detto contro Man-

J ; tovani Nidola, idem, idem. 
.^- U^^^AnrtùW. i n ^av'f.fl • Arcani 

, ì 

• l i . ' i ." 

ifiìi" 

w 

- i ^ r , ' . : ^ ' j - - •;!. ' 

Procèdasi alla nomina del segreta-
*Wf : SchìWri^ fu eletto con voti 28. 
: .V Procedesi alla nomina derTice se
gretario: Forati B. 18%T* Bianin 13. 
Eletto Forati. 

Procedasi alla nomina di due Scru-
- . E I 

V
i. stcì&iU; Riescono eletti Balla 

aoGnia con voti 28 e Pietrogrando 

mf^^m^-^ 

' , ' ,.: 1 ,-:.-\; ,, 

, -^ i^- ' i l^^f- i*i^ . 

venta lo suopo di dotar il comune di*j^ però =la seconda, che ne esige soUe-
^ìmminìstratorì capaci forse di finan-
3;iariamente rovinarlo. 
, r 1 

Ora noi, mentre lasciamo ad altri 

[^^^te^R^iOvvedime^lfe, 
Chi può negare che la 

se crederà tutta la libertà d i r e -
^pìnger^,.j,8e meglio crede, le a^^u-
se scagliategli contro, non possiamo 
tralasciare però di far contro all'as
serto che, cioè, tutta la harahuffa me-
strinese sìa veramente diretta allo'^ 
scopo surriferito, ristabiloudo appunto^' 
quella verità-dei J ^ ^ ^ h o non W^tì'^'' 
luto ristabilirequefgiòrnaluccolo, cau-
sa l'assenza momentanea del suo Di^ 
rettore (?). 

L^ Specola adunque, asserendo co
si gratuitamente, e senza cognizione 
dei fattiv che la haràbuffa mostrine-i? 
se altro scopo non ha che quello di 
dtìltir il comune dì ammiaìstratori ca 

:^#ÌS. 

ix il comune di amm,,, .,_,.„_ 
paci di finanziariamente rovinarlo, na
viga per lo meno nelÌ*f(|uìvoco, come 
hanno navigato fin qui tutti gli av« 
•^er'sarii del riparto dai consiglieri. 

iga he* 
neUcenza iiQ|L4a,i?jft|e'amministrata, 
sftnll^iPqVeri malati sì%égano ì^niedi-
ciriaiìV (Quasiché la sola visita medica 
Bastar debba a risanarli?, 

Ohi pWiiègare non essere neces
saria in Mestrino una pubblica pesa, 
trattandosi anche di luogo di morca-

:.tortì^^ri£lottendosi pur anco che qUe-
sta tornar'^ipotifibba dì lucro al co-
muiie, oltreché di sómma utilità pel~̂  
paese, e por gli altri limitrofl? 

'BkfiiDftilmenle pur dicasi degli altiri^ 
fatti e^St(:iielle dSmande d l " l P ^ ' 
stnnesi chiedenti il surriferito riparto, 
fatti che il consiglio stesso non ha 
potuto smentire, ma che soltanto ha 
procurato di giustificare. Noi però, 
avvezzi à <ii|$ipp%é, riterìiirtìo e ri-
t e r r ^ i r f t i l r e , che il giustificara 
'un fatto, non vuol dire aicuraraonto 
nogarlo. 

CIHSSÌ. — Siamo lieti dì pubblicare 
il seguente verbale che chiude la 
spiacevole vertenza Gueltrini - Squar-
cina: 

, 1 0 agosto 1884. 

?ì?iu 

r5<^%f 

.1 

I sottoscritti ialooti che la pofcs 
mig^ sull'acqua potabile,.per effetto 
di parole attribuite all' on. Sqtiirii'ria,j; 
e della lotterà aperta arsìridaco pub-
blicata nel n. 216 dell'Migraneo dab 
dott. Cesare Gueltrini e da lui firma
ta, fosse dega^erata, in controversia 
personale, a per la querela presenta
ta dall'on. Squircitì^Jgòhftò il dottSr^ 
Gueltnrii minacciasse di inacerbirsi 
sempre più; 

Pregati da vari amicipaccettarono 
dì interporsi col pione assenso deî '-̂  
signori Squarcina e Gueltrini alflriil-* 
Ws*Ì^''^%^tt^^a"'^o<^^f^*^tfan parte 
4a4lSiM liidviìendGnti, e dì togliere ad;' 

con 29. 
Bozzi prende possesso della carica; 

il prefottto dichiara apertala sassìona 
, in noma del Re. 

Procedesi alla no,9 |̂na di quattro 
dòjputàtì provinciali'leffettivHn sosti-

' tuzione di tJIrSIfi^ Còlenti. Brada E. 
ed Erizzo. — Senza discussione si pro
clamano eletti [Cerutti con voti 30, 

„,Eri?zo con 30, Coletti con 26. Aven-
dò ot||nuto voti 18 per cadauno,En 

Irico Brada e Luigi Moroni, dopo bre-
ve discussione ai proclama senz' altro 

!• eletto E. Broda per anzianità I 
Procedasi alla nomina dì un depu

tato supplente;^^RÌQ3ce eletto Moroni 
con voti 25. 

I||ocedesi alla nomina dai remaori 
"^Mconmmo 1884. Riescóìi^ipiRì 

Cavalli F. con vo!ì'26 e Bfe(la#. Sta, 
- r 

vfano con 21 . 
r 

Procedasi alla nomina dei commis-
sarì*pel preventivo 1885: furono elst-

n i A^fepueUifcbn voti 29 e Sqiiar^iWI 
^^^n 27. 

.f,?*s;i;ijLa seduta continua. 
stamonte interessa il nostro paese Os^Sél. — Bi questi giorni furono 
quell' acredine di personalità la quala a Padova per visitarvi l* orto agrario, 
non può che perturbarla; f la Stazione Bacologica ed alcuna te-

Accolti in parici Agente Sup. di 
Padova contro Brada i^o^ice-Fardi-

,;|iii*dd^ àÌ^palta|o|^,^|adova' idem con-
î lfo MahtellùFerdiharidi), parroco, Pa
dova Campagna ; idem contro Fran-
ceschi Meggiorato Maria^par esarci-
zio balneario,gadova-Campagna; idem 
contro Eiello Vincepg, idem, idem. 

Respinti: Age|:,|a Sup. di Padova 
Brada Silvio, appaltatore, Pa

dova. 
Is t i t ia t© W. 12. II» — Non èmol-

to davvero che avemmo a staffilare il 
consigljo amministrativo dall'Istituto 
Maschile J . È. IL per un 8 Ì a i Ì m di 

-.antotleranza" religiosa, e già dobbiamo 
proprio ripeterci. 

Trattasi ^adesso che a tutto 22 a-
gosto e. presso queir istituto è aparto 
il concorso .aìduo posti di sorveglian
te, ai quali é annesso M'iannuo sti-

tsJFM*^ *̂ ' ̂ ' ^^^ P*̂ ^ cadauno oltre 
' l i vitto e l'alloggi^,,^medico, medicina 
ie: bucato. 

Or bene! sapete voi quale è u D r i -
mò documento richiesto ?.!ÌÌ- ;̂ Quello di 
nascita e di battesimo/ 

Cosi sta stampato nell'avviso affisso 
per gli angplÌ,4gH|,^|l5^, e che cia
scuno deveavere veduto. Osserviamo 
.• 

m.. 
ÌM;^:fr:. 

una questiono che'vìvamenta e giù» 

Euganeo riportando nella 
sua integrità l'avviso ebbe cura di 
non ripetere quelle parole e di batte-
aimo- Quale condanna per parta, del
l' Euganeo ai signori amminisU;|^|<yi I 
L'j?W(;c(tteo santi il dovere e il pudore 
di elidere un requisito, la cui richie-
sta mostra come cammini, all'egida 
dalla Giunta municipale, proprio sul 
declinare del secolo deciuiono, uno 
dai più importanti istituti cittadini, e 

*sor |o ,p0r o i i ^ | R ^ , . ^ ^ | % Ì o E-
rnsriìbMWsifta ptìr le contribuzioni 

di tutti 4icl^Ìti 1 
Ba ciò può desumersi quale spit'ito 

educativo debba in tutto informare 
queir istituto! 

Ipu^^ t̂ 



i r iti:^jr^i 
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'isàoBirt ©i©clàl. —' La direzio-
sie dell' Istituto centrale dei ciechi 
InMreBf̂ ò V Aiìi'iaUco di ringrasiare 
tutti coìora^ ohe cobp&raroDo aì buon 
SUGCR9S0 del concerto dato IF'tìoldoni 
itt Venezia. 

La dirosìono stessa esprime grati-
iudine alla Eogina, che volle onorare 
'^ella sua presenza il concartM re
galare all' Istituto una Bomma; ,|)$pub-
•blieo veneziano che accorse numeroso 
al concerto e fece cordiale e plau
dente accoglienza aì bravi pianisti, 
ed alla stampa Vanezìana che prestò 
il suo appoggio. 

W r o a Sereno. - - Uitimat.o il 
<ìorso delle lezioni regolamentari pre
scritte dai Ministero della guerra la 
presìdonga stabili lo seguenti gare 
"Comunali : 

1° Venerdi 18 agosto dalle ore 7 
«Ile 8 ^!^, gara A Riparto lij^ll-o — 
dalle ore 8 ant. in poi gara B Ri
parto KiMìzia — dalle ore 8 ant. in 
poi gara C tlìparto scuole. i 

cesse Mutrare quel pozzo dopo a-
verlo fatto pulire e vi flostìtuisso una 
pompa, farebbe una co||._^che gli ap
porterebbe la gra|^^udìne di tutte te 
famiglie della riviera di S. Luca e di 
Via Hialto. 

Kètl* attesa di S ^ S e S u d i t e ab-
bìamo Voî Q"'̂  di segnarci coi mag
giori ringraziamenti e coi sensi della 
maggior osservanza, 

(seguono Is firme) 

prima delle S ant. delta decorsa notte 
nnà signora padovana, residente a 
Trieste, uscendo dalla Biri'a|||i' degli 
Stati Uniti assieme al proprjo;^marito 
e a due camerieri uno dei quali ap
partenente a quella trattoria per re» 
carsi a Pedrocehi? :e di là alla sta-
sione, giungeva a S. Lucia. 

Là la cpt|(p|g|iia si ìqcgiitrèj^^l. 
tra, la quy||:^J|n P W M insolentire e 
fare moUMnnominabili. Chiamata al 
dovere daŝ ŵh cameriore, la brigata 
provocatcico rincarò la doso; ne na-

P..rft 

' Premi: Medaglie d* argento di tre ^icqua una rissa in cui il*b,||9eriere a 
.gradi in ragione di una o p i ^5 ttra» ; npme A. Maschio ^ l^ tp^: .^gocchio 
tori - Medaglie di bron;S^Ì |^ | | f t^4.d#8trp,una p r i m e g g e r a i efiianova 

palchi L. i.OO; — al loggionlTlohto 
8imi 50- Palchi, scanni e poltrone sono 
vendibili air agenzia in Piazzetta Pe> 
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drpcchi al camerino del Teatro. 
Onoro alla Società pròtìniotrice che 

d i così splendidi e continui segni della 
propria vitalità! E sappiano ì citta
dini corrispondervi accorreado nume-
irosi al Teatro ove fjX|LnRo campo di 
ammirare vero celebrità e insieme di 
beneficare. , 

*— Sappiamo che il marchese Pes, 
di Viilamarìna telegrafò all' egregio 
Presidente della benemerita Società 

• ^ 

pj^itro Cossa, avere la Regina dispo
sto per .Ifeinvìo di un dotto di benefi-
cenza, che él spedirà ì ' i l andante. 
Questo dono verrà sorteggiato tra gli 
accorrenti alla aerata di recitazione ai 
musica. 

A TortaiiilM, sono stabilite .alcutie 
pone per coloroiiich^i^giocano a^dadì. 
Uno, che siO; conosco, fu preso sul fat
to, e caduto in pena, fu condotto in 

w-^iiymmim 

Giovanni Oav. Mazzolìni dì Roma, si 
vende nel suo Stiibiliraento Chimico 
Farmaceutico al prezzo di lire 9 la 
bott, e 5 la mezza. 

Ùnico deposito in Paiioua: droghe
ria Dalla Baratta, via ex Portici A.iti 

Vicenza: farmacia Bellino Voléri 
Venezia: Farmacia Botner. 3321 

j. 

mmm 
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atra 
La prima della CAHMEM î̂ tBrescia 

HìportUnoo dai giorR|.lì la Senti' 
'Mlte;^i^^»««« e la Provincia di 
Brescia pache righe sull* esitò della 
Carmen^ che andò in iscena il gior* 
no nove. 

Là Sentinella Bresciana scrive: 
« Cronaca telegrafica: ap{)|p|4molti 

a>le^'gff|Ìie Copoa e Morelli, al si. 
gnor Engel, al signor Bianchì; bene 
le signore Clerici e Buratti ed il si^ 
gnor Coda: bissati il coro dei mo
nelli od i preludi del terzo e quarto 
atto cbe fjufctarono baLtimaniechJa^ 
mpQ al cav. Ma^cliei^rii direttore di 

sler un grande meeting di conservftw 
tori approvò )a condotta del J*ordì. 
Salisbufy ricevette un indirizzo à M 7 t 
associazioni d^lla contea di Lancastr©^ 
approvanti la cOhdotfia di lui. 

^ Ij 

PM 

•H 

di in ragione di una ogni sedìdi^ti^ 
ratori. 

2*̂  Domenica 17 
V alle 8 anW gara 
commissari di tiro 
Iriedaglia d'argento di 1** 
di 2° e una di 3." 

agosto, dalle 
D speciale fra i 

Premi: una 
"• u n a 

E l_y^rHL.n 

Dille ore 8 ant. gara E court ^ 

! ^ 

i?\ 

"va fra ì tre ripartì — Premi : 1 ' me
daglia d'oro e rivoltella — SS* fucile 
d* ordinanza m. 1870 con accesso risàia-

> • 

^ pistole a rotazione d'ordinanza. 
ÌSpéoial6^sa^i||46teri^lna le tior^ 
Stel i© ©^ffS^satS. — I cattolici 

festeggiarono ieri uno dei loro, un a-
Citatore dell'OUmpo del Padre Eter
e o — S. Lorenzo, il Santo Bistecca. 

<5li astrogpmì ricordiiao pure que
sta ricorrenza, ma ]per altre ragioni ; 
«algono sull* allò delle^tjoro specolo e 
puntano i cannocchiali nella volta 
siderea e studiano su quòl fenomeno 
Ijallìssirao delle stelle cadenti, sol-
^Bntì con traiettorie . infocate gli 
«paaiì. -... • 

La stelle cadenHà filanti sono Tar-
^omento a dtta fissa dei Cronisti ze-
lantì ; non deve esserlo dunque anche 
di quello del BacchÌglione9 

Breve però sarà la cronaca, ciascu
no può farsela da so. Chiunque lar
derà è andato in P r 4 ^ 0 nelle Piaz
ze non vide oiia gente immota sog-
guardante il òielb per ammirare le 
lagrime di SanLorenzOj come il voi-

.-^p chiama Io miriadi di stalle ca
d u t i ' ? 

E* aUjsUe questo un divertimento 
coM'è un altro; gli spettacoli della 
natura non sono sempre grandi,,sej3i.-
pre nuovi e sempre ammirevoli? 

Stando all'uria aperta non si sente 
|)oì meno; l'afa opprimente? 

Attjiaa & S. Ijaa^is. —; Su questof 
argocpiî ll,,̂  sul quale abbiamo tanto 
scritto 6 riscrìtto, riceviamo la ee-

r .^L^^'^ -• ' j L -h. Vf'.'^ r.,;rjL._. 

guente Ietterà; •cWdlamoJlIh volen-

del pari ferito il macellaio Lazzaro 
Albano che riceveva Un colpo di ha* 

oro : sione giù per la testa e per la cui 
guarigione òi vorranno 10 giorni. 

No nacq|ie quindi una fsiga, ma 
l'Albano venlsyf però;,^arrestato a^^ 
sìeme a suoi compagni un commissìo#i 
nato e un gioielliere. 

t&» }ie^ l a crenft&xl&Biìe.—Sono 
ihvitati i soci a|l%,adunanza generale, 
ch||^i|ivrà luogo nel giorno-# martedì 
12 a. al tocco, nella sàia della Loggia 
in Piazza Unità d'Italia, por trattare 
sul seguente ordine del eiornò : 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. R68oco|jf^4^c»nsmicó per 1'anhd;j 

1883. 
3. Nòmina di due delegati al i n 

gresso di Torino. 
paTvesssrJoiie* — Verso le 

ore 1 3i4 gli agenti di P. S. 4M!***' 

rarono in contravvenzione eerta Po-
runiero G. perchè permette vasi di te-

• ^ _ I 

ner aperto l' esercizio ad oso caffet
teria in Via Borromea dopo l'orario 
prefìssole, j 

JkTrouì^^ — Ieri verso le ore 1 
pom. îìi Borgo Codalunga gli agenti 
di P. S. arrestarono cerM^Behettin 
Egidio, sensate, perchè oz!oso^9?vaga-
bondo e sospetto autore di truffa e sic
come condannata più volte per furti. 

-« Alle ore 2 ant. della scorsa notte 
nel Caffè Dante dagli agenti di P. S. 
venneiQr,ocedut0é*,aU'4arrésto per di-
sordini in istato di eccessiva" ubbria-
chezza il prtìgiuclicato L. G. di Ve
nezia qui domiciliato, venditore am-, 
bulante. 

VnBkik'& C«$im^àsrdl. — Domani 
I l - h 3 

(martedì) ,dt»n,que al Teatro Concordi 

prigione. E quando gli si chiedeva j:giiche3tra,,ed aìlo Stefanoni .maestro 
.l^cbi^fesse egli ivi rinchiu|0^,rispori^i^ m 

^ : 

- : 1 L^i.i 

- Questo podestà W s t r ^ p o s ^ J n 
carcere perchè m' ero gitìoW(?4kp?Òi 
denaro. Che cosa avrebbe egli '̂ '̂̂ '•̂ '̂  
se mi fossi gìuocato il suo ? 

Bolletttig^è Qlell0 S ta io Cftv 

i'ij 

•i-< 

'.:.:Z-7^?-^^r::>,^:r^. 

nicirftl. •aMi:^i5ESiss' 

dell' 8 agosto, 
MaschiN.3 —Femm.NB, 

" ' - - ^ I I " " • 

,,,Bononi Vilario MarÌB 

_^ 

fu,Antonio, a anni 4*, casalinga, con-
lugatà'*^ Fanecco Margherita fu Anr̂  
tonio, di anni 24 1(2, domestica, nu-

'Tutti di Padova. ,, . 
Moranduzzo Antonio fu Glovanrir 

Maria, di anni 24, giròva|o, celibe^ 4» 
0. 

•td^^ =^- !.» <: ;' 

dei cori. Esito completo: a domani il 
resto; assistevano molti giornalisti e 
musicisti ^. 

La Promncici-^dosl si esprime : 
<3:̂ fBera alla p,|:iinî  rappresenta-
I -. 

4ione della Carmen i^teatro era poco 
afioilato, specialmente nei palchi. 

L*eeeG(i2ione dell'Opera fu perfdtta. 
^tlb'coro dei primo atto ed i prel^Jii' 
del 3* e del 4" Alto furono bissati. 

Del resto i due primi atti passaro* 
invece î î  

due ultimi. 
Il complesso dello spettacolo è buo

no: la messa in iscena è assai deco
rosa ». 

no freddamente: piacquero 

I ' - '. 

Ij«>a#a«a, *®. — L^..'Meuier Hit 
da ShanpthL'occupaziSno di Ke-
lung fu preced'W da un piccolo cona-
battioieato di una ora, Le fortifica* 
zioni vennero smantellate, {iO truppa 
chinesi abbandonarono Kelung. La 
loro perdite sono sconosciute. I fran
cesi non ebbero alcuna perdita. 

11 BeSgl0 :̂ i.̂ ;. ' 
Bre^cISiés , t i» . — La dimostra

zione liberale sì pose in màrcia ali© 
10 e ,lj2. — Vennero aparsi Alcuni 
cartelli' chiedenti il rigotto dell» leg
ge aull'insegnamento e lo scioglimon* 

vto dalla Camera, ricordando il discor- . 
SO reale dal 1878, — Il corteggio con ^ -^ 
numerosa musiche, si fermò dinanst 
alla borsa dove Jduson pronunziò mi 

,s4iscorso, attaccando vivamente ii mi* 
nistero e la legg^i^colastica. Propose 
un órdine dal giorno chiedente il ri
tiro dtìf""progetto e lo scioglimento 
delle Camere. — Il corteggio si recò 
poi dinftji|g|iÌÉffl,Ìnisteri gridando: Vo
gliamo la dimissione, Viva il re. — 
Janson oonaegnò una protesta, : 

Alcuni fischi si udirono lungo il 
percorso della diraostrasioae che finì 
alle undici e mezza. 

La dimostrazione degli indipendenti 
in parecchi punti vanne fischiata. Il 
ministro della giustizia sul balcone^ 
ringraziò i dimostranti che lo accia-
.marono e gli consegnarono un indù 
rizzo per le Camere. — Folla imòoeft-
Stt lungo le vie, nessun disordine. 

j 

I 
.^ 
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tieri posto, sperah'do che, batteridó'ttev 
ribattendo, sì riesca o prima o dopo 
ad ottenere qualche cosa; 

Onor. Signor Direttore 
La gentilezza colla quale Lèi acco-

glie i reclami del pubblico ci spìnge 
a inviarle queste poche righe, colla 
speranza che vorrà inserìile nel suo 
pre|iato 

La niaggior paltò delle case site 
in Riviera S. Luca sono senza pozzo, 
«Lei può fdcilmento imm'aginarsi qua
le seccatura sia per le povere donne, 
specialmente in questa stagione il* 
doversi spingere coi eècchi fino alla 
S e f i à Calumerà per avere un po' 
d'acqua bevibile. 

Ebbene :il nostro Municipio (se vo
lesse, e speriamo lo voglia) potrebbe 
assai di leggeri togliere questo grave 
ihconvetiiente, ed ecco IH qual ma-
siiera. Pochi nietfì^dopo lo stallo del-
UfpifiGampana c'è, incassato nel muro, 
un pozzo, Tacqua del quale sarebbe 
buonissima; ma easa Ò resa imbevi-
bile dai monelli, ì quali gettano nel 
suddetto pozzo ogni sorÈa di immon
dizie, Ora 80 il nostro Municipio fa-

Padova ìi Agosto 

Rendita Italiana 5 2>. 
contanti L. 

fine corrente. . . 
fine prossimo . . 
Genove , ; . . 
Banco Note, •[." * . 
Marche,.?;.. 
BiipcKe Nazionali. 
MoMtiare Italiano, 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 

do veneziano 
Trarmia Padovano 

1 

95.20. 

78; 
^ti;j'^7:z^.ip^i^-

2.07.114 
1.23.1i4 

» 2020:—. 
» 881.50. 
» 368.--. 
» 263.—. 
» 216, 
» 388. 
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%%'0 i^&g'iiB^&tà M^dìeL Ij:.C.av. 
Giovanni Mazzolini, che oltre del ce
lebre Sciroppo Depuratilo di Pari-
gìma Composto è'autore di molte al
tre spèbiàlìtà Terapeutiche à contra
rio !p̂ er massima di cerjiiflcatì co|n-
provanti la bontà delle sije speciaìftà, 
giacché ritiene che un nmedio non 

.può esi^eWen prlp^ftò, né può es-
Bore,varamente^M^^^aUo scopo a 
cui sì destina, se l'autor'o non^^Jia^, 
persona onesta, sapiente ed abue. Per 

avremo a,oMra e meritrdllia Società l ^^^^ /C&^^r ; ? ' ' * ' ^ "* :^ ' ^ 1!!°^ t ' 
^^t%...^^^#^" : , ^ , . " . k c e r t ì 0 c a t i O quali possono otten^r^i, 
gBietro Cossa uu grande trattenimentoito^ *„„fj ,„A^i? a ^nì A^v^ nfiAnrffirsi 

t|S 

11 A G O S T O 
Era insorta nA giugno dell' anno 

.1557,:riÌa guerra tra la Spagna e la 
Francia nei PaéSf Bassi; 

Le armi inclinavano a favore della 
• I ^ • F 

Francia. Emanuele Filiberto duca di 
Savoia, che era capitano generale del 
l'armata spagnuola composta di trenta 
mila bravi combattenti, si portò aU 
r assedio dei forte S. Quintino punto 
di suprema importanza militare. I 
francesi inviarono pure forte esercito 
per soccorrere quella posizione; ma 
non appena lo due armate si trovar 
rono di fronte, nel di 11 agosto, av-
venne una terribile battaglia colla 
peggio des francesi che furonoiŝ messut! 
in fuga, dove nerperirono soj^jcaila, 9?̂  
lo stesso eont-estabile insieme al figlio,, 
e il duca di Montmorency e di Lonif̂ i' 
gavina vennero fitti prigionieri. , 

In premio di tale splendida vittòr'iav^ 
Filiberto riebl^^Jt^là^Spagria i suoi 
dominii coliche incominciò per la Casa 
Savoia un'̂ èfii di potenza e di gloria. 

I 
« r e s e l a , t O . ^ Risultato jSnora 

conosciuLp: Pavoni fdem.) voti 4?52 
Benedini (trasf.) 3950. 

• l?l^g'ÈiÌglltt, a o . —.Ore:8,40^oW 
Nelle ultima 24 ore 14 decessi. 

^ r r * 

F. ZON, Direttore. 
/ANTONIO STEFANI, Gerente resptmmUle 

J 

1 

'^ 

A. M. D. FONTAKA 
- • ^ 

- ^ 

^ ^ 
r. T^r^^^^v^"+^r, ^TT^^^T^^-T^^^'v^ f y - . :^! 

drammatico musicale^arv^'^l'^gS**' del 
Comitato straordinario di beneficenza.. 

Ecco il programma dello svariatis 
Simo spettacolo : 

Parte 1* — a) La, commedia in un 
atto in verSi^ldi^Dé lfei]KÌs, Un bado 
dati}ì:non è mai-igperduio ; — 6) La 
celebre flautista sig. Maria Bianchini 

j suonerà un a solo per flauto di Bric 
cialdi ; — o) La celebre artista di can
to signora ^ | | ba ra Marchisio caQ,Jj|^ 
la cavatina del Giurèi'menfo di Merca-
dante. 

Parte 2* — a) Primo atto della 
commedia So tutto/ dì Satvestri; — 
h) La celebre arpista Eiisa Siila suo
nerà l'andante caratteristico Les Gout^ 
tes Bosées di Godefroid; —e) La Mar-
chisio canterà il Bondò della Céne-
ventola del Rossini. 

Parte 3* — a) Secondo atto della 
commedia So tutto {\ — 6) La flau
tista M. Bianchini suonerà la PostO' 

- f 

tale ffyiìg^oise di Doppler; — e) La 
eignora B. Marchisio cinterà VMrtóso 
del Profeta del Mevorbeer sis'^AL'ai'-
pista Elisa Siila suonerà'il Sógno Not
turno di Lorenzi. 

Il Big. maestro Riccardo cav. Drigo. 
al piano. 

Prezzi d'ìngflllÒ : alla PUtòl e ai 

quando per pm dì 20 anni si 
> offerti all'tìmàEità molti speciaU.; 
,^.., »; a tiìiti Ai una Af/lnafiifl i n - % 

T'-^J 1— r. -^^-f. I 

jih tantìi^roodO a cui deve attendersi 
prima di adoperare un rimedio. 

sono 
ritrovati e tutti dlufta ^fgcapìa .in
contestabile, si'i! ha diritto i ' essere 
creduti sulla parola, Pero conoscendo " 
bene che lottare contro la corrente 
sarebbe da pazzo, e che M melòdò'Séì 
guitò'dà chiunque pubblica dna qu.aj;̂ ^ 
che invenzione è quello appunto di', 

^.produrre certificati, onde non si ìnsi-"' 
nui dai malign! che asso non ne pos-
fiiide, Wòlei che dì tanto ih tanto, 

*l^-he|^j^b(3lichì qualcuno e cosi ci ha 
pregati di farne dei sunti. 

— E noi ben volentieri accettiamo 
aUncarico ptìBbliHndo p e r 1 f « m 
volta un sunto di quello, 4e*Dott. in 
medicina Felice Pirro che certifica 
aver setnpì'e sperìmenlato liiilì van-
t%ggi ^pì'cioXmenie. nelle affezióni dèr • 
matóiài d'indole di^crasciaca. Di quello 
del Profvàn chirurgia Giu§epp||ìi;j:p, 
che, dichiara/Va « depurativi da esso 
usati nella sua ieratica privata aver 
trova io sempre^ cKè lo sciroppo depu • 
rativo del Mazt'olini di ^sé^jd^pre-
ferUnXa di molti altri deptirgiivì non 
ha mai deluso la sua aspeitdtiva. E 
^ îìftlmenie di quello del Prof. Croci 
afPerueif» che attesta;— «Lo sdì-
roppo di'PÌrigUR«i^è il più potente 
« dei depurativi fin qui propinati per^^ 
^combattere Verpetismo e la^^raccO" 
€ manda a tutti i colleghi a prescri-
€ verlo in cast ans imi l i* —Lo Sci-

fAgemia Stefani/ 

, I O , — I giornali intran 
sigentì considerano la questione della 

mflssàzione del numero legale, uno scac
co del governo. I ministeriali la con-

.siderale inaignilk^lftle. La maggio 
'pranza di 429 voti si otterrà senipre 
facilmente. 

già per tredici anni prittìo assi
stente e sostituì} :̂ ai Professor® 
Virasdj e K%p,'ili Vienna tiene-
aperto tutti i giorni il proprio Gâĵ^̂  
binetto neli'abitaaìoae del defunto 
Schon cocrtngresso dmlltt Vlav 

-elicsi'̂  Sa le , , M, S,; presso Io Sta-"" 
, Eilirnento Pedrocchi. 

Operazioni iMee^anlel&e 
'd i os i l i geiiea^'e, e cure ìsìe-
mene speciah della b„occa. 
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II. sottoscritto cou;; recapito presso 
• ^ 

^ ^ I 

vetturali Piazza Cwour eia dalla 
Biade avvisa il pubblico che fino :dai 
giorno 7 giugtf''come dì metodo per 
gli ^^^\ scorsi assunse ì\ trasporto 
de l l 'Acqua é.1 M'An^m, e consegaa 
a domic tio per bagni ed anche per 
bibite. 

Ogni''gipriio per tutta ,,U; stagione 
d'estate pressi oaBstissinai. 

« 
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CatStìsgart #i=a5af 
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LAST 

O C08Ìll>a7.ÌOt}G, O BlipBìj UDO 
dei più frequenti disturbi 
morbosi dell'umaDità; 
ano dei disturbi, anche dei 
più gravi, per le sue peri
colose coaBeguenze auiror-

causa di mancanasa d'appe* 
tìlo, di nausee dì vocaiti^ di 
difficili digesUoaL, bocca ed 
auto cattivo; 
causa di varict^sitA. ed emor
ragie dei Tasi del retto» dì 
palpìtaEioal di cuore, di e-
morroidìi 

causa di lueteoriamo, di 
senso di peso al ventre, di 
dolori colici* d'iflgorghi al 
fegatrp^ed alta mìUai 
causa di ambascia di respiro 
di vertig-ìnl, dì cefalee» di 
inesplicabili dolor di testa; 
causa di debolezza deUa vista 
e dell'udito» di freddo e for-
luicoUo alle eBtremità-di ne
vralgie 0 paresi alle gauibe; 
causa infine dì stauelie^za 
generale del corpo^ di al^ 

attimento moralév'^i^^ nie-
lanconiestupideodiracoude, 

pensieri di DOÌA della vita. Guarisce colL'uso delle 
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detiiì FarRiacfa VAlCAfî OM(GA & INTR0Z2Ì di Milano. 
GorHO VIW, Xlman, 3. 

^i voBdo in tutto le primarie farmacìe doi lltì£fao. 
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per ristoro si ricevono escltislvamente presso A, 
ila Milano presso A.. MA 

e C, Euè Faubonrg, S. '. 
e C, Via della Sala, N- 16. 

s, 65 Parlgf^ e '̂̂ C^fH 
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m, SrPBOSPEUO, N. 7. 
IPremialì con medaglia d'aio aH'Esposi2ione,lla2ÌcinalQ di Milano, Ì88I 

Vienna 1273 - Filadelfia I8T6 - Pariyi 1878 — Sydney Ì679 — iVIelbourne 1880 
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Il Fes*mct lBs"*?s^^a è.ilKlìqiiore più ìgìenjco conosciuto. Esi?ip è raccoman
dato da celftbnUààWìediche ed v'iàatp k molti''ORppdatiftf"Fc^ non 
si 4^Etófi,rfOjW<^ '̂fi <:on ,?ntì̂ f̂ fernèt fàessi m commercio da poco tempQ e che 
non som cne ii^^rfette e ^ociUfi,,fWÌ^iz\p;ji., Il F e s s a c i §S'"arìÌÌf' e s i j i l t e la 
sete, facilita la'(ii^.5s^tìortP, stinioja l'appeiito^^juarisce.l^ intermittenti, il 
mai di capo, capogiri^ mali nervosi, m:ìl.(iv fpgaio, spjfieii, mal di mfiro, nausee 
in genflrdJ''"Essoj-.,é WeraaiSCis^o àmiìr^lertco. 

: EFrETTIiGAnANTITT DA GERTIFICATT MKDICI 
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'sw!few«#rî  
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offei-entWi Debolezzrfii ' l le, Impotenza e Pollìizioiji 
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PK| |EXTURA APOtìS^LIGÀ DElF^ENGAL CENTRtlE 
Bengal Kishnogiirj^S^ Maggio 1883. 

PnKG. SiGNom F . u j BRANCA, ^ 
Qualora le SS, LL. mi faces^fero l'agevolezza di lasciarmi avGreMMpg.qeìubre 

F e r i i c * B r a n c M a prezzi ridotti come l'anno scorso, ne prenderei (lodici doz
zine, ; 

L'ottimo S^ei-HScS ci è raolto^ulile pei cpi),erQ9Ì}tÌ;quaU ,̂non di rado col éoìo 

' r 

con cura riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 

T^nìl 

a' 

OVVERO 
t ' 

S P E € , C I ÌL.^ €^ 

A 

s 

r-.; 

d 

corredata da beHìssima jrìcisìon© e Si una interessante raccolta di letture ìstrtiltive. 
Quest'opera originale rffrt» sap'gi consìgli pratici conit'ò \e emissioni seminali involonta
rie 6 pfiY' U .WcMpeyo d e l l a forgia -^IrSI^? SHî ^èl̂ tT l̂lfra in causa d? mastinbaziono eiì 
eccef̂ si iij^llli'V^tìfl^e^P^ espi) cenni sugi^^organi genitali è nozioni sulle malattie 
s«^Lf e» con relativa istrmig^f^^lla loro 

Elegante volume in 16 ncc.aDu^nte stampato, di pag. 284, che si spedisce àotto se
gretezza contro Vaglia postale'!feLìre cinque. 

Dirigere le-commissiom tììl'autore JP. K. ^ I i ^ C E M , Viale di P. Venezia 28, vìcirm 
alla Staz i^ ,^ ,^ |S l^ | | | , ft|Upo. 3237 
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~[^^.^-:7^-. 

USO del caedet^imo supe^a-uo^pl «̂  mqr'iiiftj e ricuperano pey/etta salute-
: In generale ìt a^e^ases ssnss jc» ci riesce moìto vantaggioso per tutti ) ma-

I • VJ • ^ J-'ì' |"_É|" » 1 . 

Ianni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 
Devotìsaimo loro servo, 

' . . i . ̂  I ' - ^ - - . - ^ - ^ ' i ' ^ - • • - . * ; ,-^-v , .-̂  . * - L : . , . — - - r " - * » ' ! ! Milli II ili nini w y 

T. Pozz i , ' 
• - . - / ^ 

Ap. 

MUmcJPIO D! 
, 6 J^^ i j , . ^ t . j , ^ , . , a , 

Napoli, 21 Dicemhre 1873. 
Certifico m sottoscritto di avere somministrato neU'Ospedala,della Conocenia 

- — ©® ISrssMsa ai convaìescentr drCoiera con loro grandissimo giovamento. 

' • • " 

i-; 

È,-pbtevole la tolleranza ai^siffatto liquore del tubò gastroenterico'elei colerosi, i 
quali dopo cotìi fier%^,i^aiaUj^, sogliî ^^ avere sensìbilis-simeXle vie digestive. La 
principale, azione è l'attività dig^|gva che si r|4.esfca, on^fjiil progressivo benes
sere che i convalescenti ne risentone. 

H Medico Prìinario FRANCESCO FEDE. 
Per la resìtà deìl^firma ^ i f f i l l t . Francesco F idk 

iJ^ Sindaca SPINELU: 
.yìsto la legulizsazione della firma soprascritta del Sindaco.di Napoli, nel Pre-

lite da Miro L. 

i-.i • ' i l i ^P. 

.-i^'L,^ i i f l ' ^ i r l '^" ; -

IWffAIiS.! 1811.13 PII'IUOV^A'T^. 
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]SiiOYÌS3Ìmo infallibile ri trovato 
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FARMACISTA M''£EGMtìb 
7n 5o/i tre giorni perfetta guarigione dei Q A T . T . T 

. ' id 'A.^! ! 

féito seguo la firma. 
PREZZI: in Piccole L. t , 5 © 

t M a 

i 

IO dz^ ^^l i l s ÌEig l i D d u r i m e s I f l » \:'è:à!-i^€^i^ 
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T fl;ii 

p« 
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Tala^^ifimèdio supera tutti quelli fino adĵ btfi cono8tptf^?|per'i! pre^ip^-spcicifl-
liss:Jmo c4^,^neìla sua comppsizione nori entrano sostanze corrosive e 4^iridi non 
produce (Soloro né alcun altro inconveniente. 

. Deposito in PADOVA pressò il magazzino € o f f H f | i o è" 
*GNAGO presso l'inventore, e nelle brincijali Farmacie d'Italia. 

• . . -J:. , ; ÌJ' .=-." • • acia. 
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-. - Distillerìa à Vapore 

sta Immil 
m m %4 ® ^ ^ ^ 

rt**!5W^ 
« I 

30 t̂ EDAGim 30 : 

*|, oro Parigi I8?8 
le is , ora Milano leei 

à Sei Stali 
Elisir Coca 
Pmaro dì Felsìna 
Eucalyptus 
Monte Titano 
Aràncio di; Monaco 
Umbardorum 

• - p . . 

dl^ 

Dìâ volo 
Colpmiio 
Uqùoredellaf cresta 
Guarànà 
San Go' 
Alpinista.,. itatligrjQ 

Aséòftiméi^fò di Creme ed altri 
Liquori fini. 

.^1 . 1 
i.a 

• - ^ . y . 1 e 8 
V':Htfi.^^r 

i , ' _ • • ! . : . 

),r© €|iiÌiBtHeÌ0ale fcM#' a la l ie 

:-. -^ ^'i. -. 
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^ i l ropp i eoK'feentfttì^A^<i5^apore per ìiìWte 

Deposito del BEKEOlCTINE.dell'Abba^ia dì Fècamp. 3208 
H h ,'•..--

Sflolelà }taliaEa.Ji Trassorli MariffiM 
Piìik^ luceóli, N. 2 - GENOVA 

SB^mETA" 

via 8, Lorenzo, H. 8 - GENOVA 
.«f. 

PARTENZA IL 1 E 15 D'OGNI MESE 

li 1 5 i t » 

I I 

• 1 ? = ' 

partirà per , | | g | | | p ideo e Buenos-A^jies toccando Cadice 
.^) 

:*.••--•. F'Osni 

S'*'-

Si rilasciano biglietti diretti perfalcàBiiffiò, Valparaisò, Caldera, Arica, Cài-
lao, èa. altfi''p6rt! dei PacifiW con trasportò a Montevidéo Mi piròscafì della 
;sli,ne||i^ ^iteifeim Mavi^a f leu , C^mpiBity, 

, Per imbarco dirigersi aìlk S c ^ e - d c l I » S o c i e * » , via San Lorenzo, numero 8, 
^ i n o - v a . 4s3310 ĥ  

I - T 
- \ - n > -rh^H., 
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*ià<^?'-
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PER USO Dj9é£E-S TIGmm 
trovansi vendibili all'ingrosso, p resscW^ 
•^Ì%Gnzia'''Bdngega, Venezia,;.val det tagl ia 
iny Padova alla farmacìa Zambelli ed alla 
drogherià^^G. B. Fabris, Piazza^jX^nitàdJ 
talia. 

'-.-ì^^n^m-
a Cent. 

J--
•k'^-^^.; e> tì m 

::^r7^^r^^ 

• = i i , ^ .-1 
ipaìlttise d e l l e Taa^asse. 

M 

vfuli iji Camicm <^^--. 

ELEGANTI - ECONOMICI - DURATURI 

VreymSW^c8^%eà(kg\ia ^oro alleJispQM'pioni di Bordeaux e di Francoforte 
• ' J ' . . • ! . -

,1 .' 

" ' ^ • ' • l 

UnièiBSfpestfer VlW^a C. PJETM^ANTA è C^MÌUM ^ ^ Carlo Alberto,2.., 
^_-_ • • 

•-'-.••^y-"r. 

Non cccorre bucato né stiraturaV resist(snO a'ijualun pulire con 
acqua fresca dHiepidar;iì̂ ^#tìpòVìèj%t>er8Z che ognurjR.,p^4lj5eguire. Per le map^àip 
resistenti, come IMnehiostro, ecc., si usa il S a p o n e ' l I l f i i . I ' . T espressamente i'abbri-

( 

P R E Z Z I P E R ì)0'W%m:A 

cato, adoperando una forte ^puzzola 
€^1J%M d i r i t t i 

Vi ' rovos«;3^t i ' : 

Per commUnom r%Uvm.t% smnio dc^ convenirsi 
• - - _i 1̂  

SI (!*|B€5̂ 8ÌfeiC«5 IVft'^1?'» t'orrr.mi® ttìuf^t^^utis ìgpatis «lieta*» 
3J04 Vendita presso i principali Merciai e Chincaglieri 

1-
-- -t 

VA. 
Mb zo 

» • %-1.110 

m 
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feKa«i e jper m r ^ e n t o r e qualun
que metallo, [ìnimenti da carrozza, orna:#> 
nienti da chiesa a'^toS, 

«n> 
•- ."/-•-,ìi.=r--'^''^-'6'^"iVi-.'-A-;"ii'^:li"i>^.-^^^":rt/ 

?.S 

, IsieSui^^^^tro ÌKn le i e i&i l e per m a r 
care e contrassegnare la biancheria. Prez 
z o L . t^^-^. -•• •' • -.- _ _ • 

Acfaiflt 'sleil" ISreHìito infallibile 
per ìa distruzione dei Cimici, serve am
mirabilmente pffJètti elastici, ed altri 
mobili, ciò cbe Wn può assolotannìéhfé 
ottenersi colla polvere. Prezzo là botti
glia Cent. 8©. 

. • I 

xiraento fatto d*prfline de) Minjsttó della 
igiierra, ha ri3oUo4 mvi^ntore di,jMcb.,in 
•̂coiiigieii;}̂ ^̂ ^̂ ^ che il pubblico possa 
godere di questo sicuro ritrovato. 

. Esso preserva dal tarlo tutti^^'^gli.og-
, geUi im^Lanerie, Pellìcci|rìej P̂^̂^̂^ d'ogni 
•̂ ĝ̂ eiiere. Tappeti ecc. cgn' una spesa mi-
*tWs|^^l^j:e^zo i..^^:<l.«è pacco granile,; 
'!cent. Il® pacco piccolo. 2453' 

i-r •T. -__rTini ._Lx: . . i i i i—l.^ • — . i i r - • . • — t - . i . | - _• - 1 ? " ^ ' ^ . s l v . i J - j ' i j l ^ ] ! - ' 

j r a t i s NUME®|.m.sA.yiiio E 
'iàellb splendido, ^dù e Co iti o ninfea» e unico 
^Ìornal0dÌI^ Modey,Q\\Q eewî ŝ uî ca nelle propri© 
offlqintì tutti i cUchès su disegni originali & 
liéVsuo, Museo spechUe 

s^wiiiiiore mt iieov"-
. • - ' • I - , . ' • - • 

Ì:Ì 

invenzione per rimettere,a nuovo.Poro, 
Ffarsento, il rame, il bronzo e qualunque 
altro metallo. Cent. 5 u alla bottiglia. 

.^i^rA'-J '̂: '̂'-'*jtì;f ' : -^ / i ' ̂ w .-
I , - / ,^ ' '^'-r\ i t^^'i '^ii^-' 

. I 

IU®iE |6ita i M a e e f e i e l .Col sappoe ai 
fiele si leva quàlsìasi^^maccbì^ da qualun
que stoffa di lana cotone ecc. Prezzo cent. 
aÌD al pezzo. 

iÌV^.^-:-'r-^-^-. 
a 

•Werisi©© p e r iii.<»l>I|i senza biso-
g3ip dopperai e con tutta facilità ognuno 
mJS'^lticidare le proprie mobìlie. Prezzo 

ella bottiglia Cent. ©» , 
• i i . t _ , . i M - " - i ^ h h — ' F ' M " ^ L iml'i « • <iHt<-l I • ^ " J l - n - » IS - n i T M 

r̂  

V e t r o soinlBlIe .por attaccare ed u-
nire ogni sorta di èristlllì, vetrerìe ecc. 
Cent. 8 0 . 

L T I , . 

^^^^««iif 

- i r H ' J . * * . ^ i 

',/ ' - " - U i ' ^ » . 

^jpcs&a|]|sa prafi iBiiata per le nnaC' 
ci?ie a Cent, 

gfiiratura ordin^ 720^000 copie in 14 lingue/ 
ai^ytotól^ìsopniJia chi li domanda alla S t a « 

p l a s m o — Milano. 
""'• PREZZI D'ABBONAMENTO 

franco nel Ihgrìo 
nimo spai, trim. 

Grande. Ediz. 16 , - . e , r - 5.— 
Piccola » g,-r^ 4,50 2,50 

La !̂ ti9G:io8At9 dà in un 
anno : ^^H&^ incisioni origi* 
nMi5^'^'«»« modèium laglm-
tst^,zmii disegni.fiSiflcami, 
l»vorJ, ecc. La Grande Edi" 

zioìif*. ha^ inoltre $,«[̂ >ngv,iini crdorati anisti-
camentè all'acquarello. 

Tmt^ le Silftiiiùdi kMM g»sto si indi-
jizzino al Giornale di Mode 

a,A. STA o-.]B©?Nrs 
Milano, Corso Viiti'rio E^hanuele 37, A/iianc^; 

, per 8Vt?ie ,«,lfii^TBh Nunieri dì Saggio. 
!'.•< • ».P|-". r • I I - I I ' I i/'i l f i i " t t^tt.^^^1 •-««feri—<-»'J#h-*\<»'. ' * -- I ' • ' " • * ' U < f f t » ' - ^ VtWOTOTT"' •" *•wa5^!*«'*^«*^ 

-., Padova, Tipografia del BacchiglioneCorriere' Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836, 
.-r-
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